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  ercoledì 15 febbraio, presso la
sede di Cremona dell’Associa‐
zione Industriali, si è tenuta la
finalissima del progetto Ta‐
lent Scout 2023. Durante la
mattinata sono stati premiati

i 18 migliori studenti selezionati attraverso le
varie fasi del progetto realizzato dal Gruppo
Giovani Industriali e dalla Camera di Commer‐
cio di Cremona. Dopo la pausa imposta dalla
pandemia, l’iniziativa giunta alla sedicesima e‐
dizione, è stata riproposta per l’anno scolasti‐
co 2022/2023 con una
formulazione che si è
cercato di innovare e
snellire mantenendo
l’attenzione all’avvicina‐
mento dei ragazzi alla
realtà dell’Alternanza
Scuola‐Lavoro oltre che
al valore della merito‐
crazia. Coinvolte le classi
quarte degli istituti su‐
periori del territorio
della Provincia di Cre‐
mona.
Sponsor storici del pro‐
getto che anche que‐
st’anno non hanno volu‐
to far mancare il loro so‐
stegno, Banca Cremasca
e Mantovana e Credito
Padano che hanno messo
a disposizione dei vinci‐
tori una carta prepagata
dell’importo di 100 euro.
Novità di questa edizio‐
ne la proficua collabora‐
zione con l’Informagio‐
vani in particolare per la
realizzazione degli in‐
contri motivazionali e
formativi e per il suppor‐
to agli studenti nell’ap‐
prendere le tecniche di
redazione di un curricu‐
lum vitae.
Anche quest’anno è stata,
inoltre, prevista l’asse‐
gnazione di un premio al
femminile messo a dispo‐
sizione dai Soroptimist
Club di Cremona e Cre‐
ma, sulla base della valu‐
tazione di un elaborato
predisposto dagli studenti
sul tema dell’uguaglianza
di genere e l’autodetermi‐
nazione di donne e ragazze.
Il programma della premiazione ha visto gli
interventi iniziali degli interlocutori e part‐
ners del progetto: Chiara Ferrari ‐ Presidente
Gruppo Giovani Industriali di Cremona; Gio‐
vanni Ogliar Badessi – Vice Presidente Gruppo
Giovani Industriali di Cremona; Gian Domeni‐
co Auricchio – Commissario Straordinario del‐
la Camera di Commercio di Cremona Oliviero
Sabato – Direttore Generale Credito Padano;
Giampaolo Roseghini – Direttore Generale
Banca Cremasca e Mantovana; Sara Rota ‐ O‐
peratrice Servizio Informagiovani del Comune
di Cremona; Marisa Bellini – Soroptimist Club
Crema e Cremona. 
Al termine si è tenuto il momento di consegna
dei premi e degli attestati agli studenti da par‐
te di Paride Spinelli, membro del Gruppo Gio‐
vani Industriali di Cremona:
‐ 18 studenti vincitori del Talent Scout 2023
hanno ricevuto in premio una carta prepagata
del valore di 100 euro.
‐ 3 studenti del premio Soroptimist Club Cre‐
mona e 3 studenti del premio Soroptimist
Club Crema (il primo con un premio speciale
di 100 euro, il secondo con un buono libri di
50 euro e il terzo con una pubblicazione).
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un massimo di tre per la mede‐
sima scoperta scientifica, nel
caso ci sia più di un autore del‐
la scoperta. Le candidature de‐
vono essere presentate esclusi‐
vamente online su questa piat‐
taforma, nella sezione dedicata
al Premio internazionale.
LA SELEZIONE DELLA GIURIA
INTERNAZIONALE - Le candi‐
dature pervenute saranno va‐
gliate da una Giuria internazio‐
nale, composta da 15 top scien‐
tists selezionati da Regione
Lombardia sul sistema Scopus

tra gli scienziati con il più alto
H‐ index in ciascuna delle aree
più rilevanti per il tema del
Premio.
La distribuzione dei giurati è
stabilita in relazione al tema
del Premio 2023, e dunque: 4
giurati saranno selezionati con
competenze in Biomedical Re‐
search; 4 dall’area Clinical Me‐
dicine; 3 per Biochemistry, Ge‐
netics, Molecular Biology; altri
3 giurati dall’area Biotechno‐
logy, Biophysics, Biomedical
Engineering; un giurato del‐
l’ambito Public Health & Health
Services.
IL PREMIO PER STUDENTI:
IN PALIO 45 MILA EURO -Con
la delibera approvata dalla
Giunta è stato anche approvato
il tema del Premio “Lombardia
è Ricerca” per gli studenti e lo
schema di accordo tra Regione
Lombardia e l’Ufficio scolastico
regionale per la gestione di
questa iniziativa.

Possono concorrere al Premio
‘Lombardia è Ricerca’ per stu‐
denti tutte le scuole secondarie
di secondo grado, statali e pari‐
tarie, e istituti che erogano per‐
corsi di istruzione e formazio‐
ne professionale.
Ogni scuola può candidare un
solo progetto, presentato da un
gruppo di almeno due studenti.
I progetti candidati devono a‐
vere come obiettivo quello di
migliorare la qualità della vita
delle persone e riguardare
qualsiasi ambito correlato al
tema del Premio, quali, ad e‐
sempio:

‐ App o videogiochi che abbia‐
no la capacità di coinvolgere il
paziente nel percorso di cura
facendo leva su componenti lu‐
diche.
‐ Sistemi web‐based o mobile
che offrano ai pazienti le fun‐
zionalità di monitoraggio dei
propri parametri o il rispetto

delle terapie e stimolino gli uti‐
lizzatori a un uso regolare e ap‐
propriato.
‐ Dispositivi indossabili per il
monitoraggio di parametri rile‐
vanti dal punto di vista del trat‐
tamento terapeutico.

Il Premio mette in palio 15 mila
euro per il primo gruppo di stu‐
denti classificato, 10 mila per il
secondo e 5 mila per il terzo. I‐
noltre, 5 mila euro sono desti‐
nati a ciascuno degli istituti di
provenienza dei vincitori.
Le candidature saranno aperte
dal 21 febbraio 2023 al 30 giu‐
gno 2023. I progetti devono ri‐
ferirsi all’anno scolastico
2022/2023.
Le scuole possono inviare le
candidature esclusivamente al‐
l’indirizzo di posta certificata
ricercainnovazione@pec.regio‐
ne.lombardia.it, utilizzando la
modulistica prevista dal Rego‐
lamento del Premio studenti.

La sesta 
edizione ‹
Guarda alle nuove
frontiere della sanità:
terapie geniche 
e molecolari, medicina
rigenerativa, tecnologie
omiche e digitali 
a supporto delle cure

Sul numero di Mondo Padano della settimana
scorsa il vice presidente dell’Associazione Indu‐
striali, Paolo Aramini, si è soffermato su uno dei
più grandi problemi che la società odierna (e il
mondo dell’economia e delle professioni) abbia
di fronte: la denatalità, (l’Italia è agli ultimissimi
posti a livello mondiale), che sta erodendo la
componente attiva che produce ricchezza e la
scarsità di giovani talenti, sempre più richiesti
dalle imprese e ormai quasi introvabili. Per que‐
sto, se da un lato il nostro Paese dovrà impegnar‐
si al massimo nell’attuazione di politiche per la
famiglia in grado di invertire una tendenza sem‐
pre più pericolosa (a questi ritmi l’Italia, nel
2050, potrebbe trovarsi con 5 milioni di abitanti
in meno), i territori saranno chiamati a garantire

ai giovani un’istruzione e una formazione ade‐
guate e, naturalmente, sbocchi lavorativi all’al‐
tezza delle aspettative e degli studi compiuti. Al‐
cuni passi importanti, il nostro territorio li ha già
compiuti e li sta compiendo, ad esempio con la
nascita del nuovo campus universitario di Santa
Monica dell’Università Cattolica cui seguirà a
breve, quello del Politecnico, all’interno dell’ex
caserma Manfredini. E proprio ai giovani si rivol‐

ge l’attenzione di Mondo Padano che all’interno
del dorso di economia ospita diverse pagine e ru‐
briche dedicate ai ragazzi che studiano, si forma‐
no e poi lavorano nel nostro territorio (e non so‐
lo). Attraverso le loro testimonianze abbiamo la
possibilità di raccontare interessanti e concrete
esprienze di vita, di studio e di lavoro e di far co‐
noscere le tante opportunità che anche la provin‐
cia di Cremona offre. Con l’obiettivo di conoscere
più da vicino i nostri ragazzi qualche giorno fa il
direttore di Mondo Padano, Alessandro Rossi, si
è recato in visita al Liceo Vida per incontrare la
redazione di Terza Pagina, giornale on‐ line di
cui è promotore e direttore Patrizio Pavesi (gior‐
nalista e insegnante), gestito da una redazione di
venti ragazzi. Una chiacchierata di due ore per
parlare del giornalismo e del nostro settimanale,
con l’auspicio che fra di loro possa nascere la cu‐
riosità e la passione per proseguire questo cam‐
mino, appena agli inizi.

Mondo Padano incontra 
Terza Pagina per parlare
dei giovani e del giornalismo

  a centralità dei processi
di innovazione e digita‐
lizzazione, per affronta‐
re le grandi sfide che a‐
spettano le aziende a‐
gricole, è stata tra i temi

dell’assemblea provinciale di Col‐
diretti Giovani Impresa Cremona.
Accolti dal saluto del direttore di
Coldiretti Cremona Paola Bono e
del delegato provinciale e regiona‐
le di Coldiretti Giovani Impresa
Carlo Maria Recchia, tanti giovani
agricoltori cremonesi si sono dati
appuntamento a Pessina Cremone‐
se, presso Il Campagnino (agrituri‐
smo guidato dalla ventincinquenne
Elisa Mignani), per vivere la prima
assemblea dell’anno.
Il punto sul percorso fin qui condi‐
viso, le sfide che attendono i giova‐
ni agricoltori, gli appuntamento e
le iniziative da porre in calendario
con l’intento di essere sempre più
presenti ed incisivi sul territorio, lo
scambio d’idee e di esperienze
sull’impegno quotidiano dei ven‐
tenni e trentenni in agricoltura, il
ruolo di Coldiretti Giovani Impre‐
sa… di questo, e molto altro, si è
parlato nell’incontro che, accanto
ai giovani, ha visto la partecipazio‐
ne di tutti i segretari di zona di Col‐
diretti Cremona.
L’assemblea è stata occasione per
proseguire nella formazione rivol‐
ta alle giovani aziende. In primis in
tema di innovazione e digitalizza‐

L

zione.  Andrea Marconi, referente
informatico di Coldiretti Lombar‐
dia, ha illustrato le principali fun‐
zionalità del Portale del Socio Col‐
diretti, mostrando i servizi garanti‐
ti da questo strumento messo a di‐
sposizione delle imprese agricole.
Il Portale del Socio ‐ ha sottolineato
Marconi ‐  ha lo scopo di semplifi‐
care le procedure burocratiche (at‐
ti amministrativi, anagrafiche, con‐
sulenze contrattualistiche) e snel‐
lire i processi, favorendo la crescita
delle imprese attraverso numerosi
vantaggi. I Servizi “digitalizzati” al‐
le imprese aiutano le stesse ad e‐
volversi nel processo di innovazio‐
ne e facilitano la gestione burocra‐
tica delle attività aziendali.

E’ stata quindi illustrata la grande
opportunità offerta da Demetra, il
gestionale a disposizione degli a‐
gricoltori per digitalizzare l’azien‐
da e accompagnarla nell’agricoltu‐
ra di precisione. Uno strumento
che assicura servizi avanzati e non
permette che i dati delle imprese
siano oggetto di commercializza‐
zione. Demetra è la soluzione digi‐
tale sviluppata da Coldiretti per
portare l’agricoltura di precisione
nelle aziende agricole – spiega Col‐
diretti Cremona ‐. Partendo dai da‐
ti del fascicolo aziendale, Demetra
permette, in modo guidato, di regi‐
strare le attività e controllare i co‐
sti e con l’aiuto degli indici mete‐
reologici e satellitari di monitorare

lo stato di salute del territorio. E
molto altro. Organizzare meglio il
lavoro e le risorse aziendali signifi‐
ca aumentare efficienza e produtti‐
vità dell’impresa. La piattaforma ‐
prosegue Coldiretti Cremona ‐ si

plasma in‐
torno ad ogni
singola
realtà. Più
sarà popola‐
ta di dati, mi‐
gliori saran‐
no i sistemi
di supporto e

di consultazione a disposizione
dell’agricoltore.
«Consideriamo importante aver of‐
ferto a tanti giovani agricoltori
questa occasione di formazione,
convinti come siamo che innova‐
zione  e digitalizzazione siano fon‐
damentali, per vincere le sfide che
aspettano l’agricoltura. Se l’agroa‐
limentare italiano si è imposto nel
resto del mondo lo si deve alla di‐
stintività e alle capacità che il mon‐
do agricolo ha saputo dimostrare,
coniugando tradizione e innova‐
zione» ha sottolinea Paola Bono,
direttore di Coldiretti Cremona, ri‐
cordando il forte impegno della
Coldiretti sul fronte dell’hi tech
grazie agli investimenti 4.0.
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Nel segno dell’innovazione
Nelle
immagini, 
due momenti 
dell’assemblea 
provinciale

Alessandro Rossi in visita a “Terza Pagina”
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